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28 febbraio 2021 
 

Prima Lettura Gen 22,1-2.9.10-13.15-18 
Il sacrificio del nostro padre Abramo. 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: 
«Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel 
territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». 
Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, 
collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo 
figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». 
Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non 
fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo 
unigenito». 
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un 
cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 
L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro 
per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai 
risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto 
numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul 
lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno 
benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito 
alla mia voce». 

Salmo Responsoriale Sal 115 

Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi. 

Ho creduto anche quando dicevo: 
«Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo; 
io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene.  
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore.  

Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 



negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme. 

Seconda Lettura Rm 8,31-34 
Dio non ha risparmiato il proprio Figlio. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio 
Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi 
condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per 
noi! 

Canto al Vangelo 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!». 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 

  Vangelo Mc 9,2-10 
Questi è il Figlio mio, l’amato. 

Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li 
condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, 
bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così 
bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 
essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 
voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se 
non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad 
alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo 
fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi 
che cosa volesse dire risorgere dai morti. 
 



Qualche parola dal parroco: 

1. La trasfigurazione è un testo strano, perché non descrittivo, ma 
letterario. Si parla di un’esperienza forte, anche emotivamente, che gli 
apostoli hanno “recuperato” o capito del tutto, solo dopo la 
Resurrezione. Gesù ha manifestato che il suo cammino non potrà non 
passare attraverso il fallimento, la morte. E gli apostoli non ci sono stati, 
ma si sono ribellati. Gesù nella trasfigurazione li porta un’esperienza 
mistica, cioè di amore spirituale, pietra miliare della loro futura vita 
apostolica: “è bello per noi stare qui”. A tutti noi è offerta la possibilità 
di una relazione mistica, cioè di amore e non tanto di regole da rispettare 
con il Signore. Per fare questo dobbiamo accettare la morte come 
ingrediente importante della vita. La vita è un cammino, dove si incontra, 
ma si lascia anche continuamente, non si può nè trattenere né 
accumulare. Chi non è disposto a perdere non trova, nemmeno la vita. 
Ecco tutta la legge e i profeti. La rinuncia di quaresima ci ricorda questo, 
ci alleggerisce il sovrappeso dei nostri vizi che rendono fatica nel 
camminare. 

2. Zona arancione, quindi? 
La divisione in zone serve per aiutare a discernere il livello di prudenza 
e attenzione al virus che dobbiamo apportare, non gridare di sirene in 
cerca di microfono, anche solo nei social. Abbiamo imparato come la 
lotta al virus passi attraverso atteggiamenti sereni e vigilanti a seconda 
della situazione. La prima è controllare con quali contatti fragili abbiamo 
a che fare (se lo siamo noi stessi…: già contratto? vaccinati? anziani a 
rischio?), seconda è vedere luoghi e persone che frequentiamo, se le 
regole necessarie vengono rispettate. Impossibile sia annullare il rischio 
del virus, sia l’irresponsabilità delle persone. Come parrocchia 
scegliamo di seguire le indicazioni governative, senza eccessi di panico 
né lassismi. Le chiese restano aperte alle funzioni (chiudono i 
supermecati senza gel e sanificazioni?) come di consueto, così la 
catechesi mantiene il parallelo con la scuola, visto che il tempo di 
esposizione è di molto inferiore, pur con le stesse regole. Questo per 
concedere la possibilità di una diversa normalità che dia speranza e non 
panico anche a chi serenamente sceglierà diversamente. 

3. Appuntamento di lunedì sera, stiamo migliorando le tecnologie per 
trasmetterlo su https://www.gotomeet.me/RenzoBaggi/upp_catechisti, scusateci. 

Venerdì 5 marzo ricorre il quarto anniversario dell’esperienza 
dell’unità pastorale progettata anche dal nostro don Sergio. L’invito è 
alla S. Messa delle 20 aperta alle tre parrocchie. 

https://www.gotomeet.me/RenzoBaggi/upp_catechisti


 

 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI 

SORISOLE 
Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva 

Ore 20.00 prefestiva 

Ore 9.30 – S. Messa 

Ore 7.30 10.30 e 18.30 S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 martedì e giovedì  

Ore 18.00 lun, mer, ven, sabato prefestiva 

Ore 8.00 –9.00 - 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 
 

L’AGENDA della SETTIMANA 

Parroco: paolo.riva@iol.it e 3460363024 

II domenica di QUARESIMA 

Anno B 

Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115; 

Rm 8,31b-34; Mc 9,2-10 

Questi è il Figlio mio, l’amato. 

28 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa 

Ore 18.30 – gruppi adolescenti  

ROSCIANO: TRIDUO adorazione 10-17 

Ore 17.00 - S. Messa (x defunti; x Franco) 

Dn 9,4b-10; Sal 78; Lc 6,36-38 

Signore, non trattarci secondo i nostri 

peccati 

1 
Lunedì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa (x fam Assolari) 
Ore 20.30 – Lectio divina in presenza o  
 collegamento 

https://www.gotomeet.me/RenzoBaggi/upp_catechisti 

Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12 

A chi cammina per la retta via mostrerò 

la salvezza di Dio 

2 
Martedì 

PONTERANICA 
Ore 17.00 - S. Messa (x anime purgatorio) 

Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28 

Salvami, Signore, per la tua misericordia 
3 

Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore 17.00 - S. Messa (x Piero Minetti) 

S. Casimiro 

Ger 17,5-10; Sal 1; Lc 16,19-31 

Beato l’uomo che confida nel Signore 

4 
Giovedì 

PONTERANICA 
Ore 17.00 - S. Messa (x Albino e Felice) 

ROSCIANO 

Ore 18.00 – liturgia della parola e comunione 

S. Teofilo 

Gen 37,3-4.12-13a.17b-28; Sal 104; 

Mt 21,33-43.45-46 

Ricordiamo, Signore, le tue meraviglie 

5 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore   6.00 – S Messa sospesa 
Ore 15.30 Via Crucis Ramera - 16.30 Sacramentini  

Ore 16.00 – esposizione sSacramento fino alle 20 

Ore 18.45 – Confessioni e ascolto dal parroco 

Ore 20.00 – S. Messa nell’anniversario dell’UP 

Mi 7,14-15.18-20; Sal 102; 

Lc 15,1-3.11-32 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

6 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa 

Ore 18.30 - S. Messa (x Denny) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa (x Graziella e Vincenzo) 

III domenica di QUARESIMA 

Anno B 

Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; 

Gv 2,13-25 

Signore, tu hai parole di vita eterna 

7 
Domenica 

PONTERANICA: offertorio con i doni (: grazie!)  
Ore 08.00 - S. Messa      x chi è nel bisogno adesso 

Ore 10.30 - S. Messa, a seguire battesimo  

Ore 18.15 – tempo per la coscienza x gv e ado 

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Mina e Luigi) 

mailto:paolo.riva@iol.it
https://www.gotomeet.me/RenzoBaggi/upp_catechisti

